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1. Premessa
Il presente documento ha il compito di definire in 
maniera chiara ed esplicativa le scelte aziendali e le 
procedure operative di monitoraggio e conformità 
racchiuse nel “Concept Zero®”, marchio di esclusiva 
proprietà de LA FONDERIA SRL di v. Sante Vincenzi, 2 
in Bologna, regolarmente depositato presso l’Ufficio 
Italiano Brevetti e Marchi presso il Ministero dello 
Sviluppo Economico (secondo il D.Lgs 10.02.2005 n. 
30).

Il Concept Zero® è un’attestazione su base 
volontaria composta dall’insieme delle indicazioni, 
delle scelte operative e degli standard a cui si 
attiene l’azienda. Il rispetto di questo modus 
operandi è stato adottato al fine di fornire una chiara 
garanzia ai consumatori dei nostri prodotti.
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2. Il “Concept 
Zero®”

Per Concept Zero® intendiamo 
una filosofia di sostenibilità e 
di equilibrio che ci permette 
di ridurre al minimo l’impatto 
ambientale di ciascuno dei 
nostri prodotti, analizzando 
ogni sua fase, dalla produzione 
alla distribuzione finale. Ancor 
prima che un insieme di regole, 
un insieme di principi volti a 
rafforzare la sensibilizzazione 
sui temi della sostenibilità e 
valorizzare la qualità degli 
ingredienti che compongono 
un alimento, un modus che si 
sviluppa attorno alla stretta 
osservanza di tre concetti 
cardine:

Una scelta che predilige l’alimento prodotto con materie prime locali 
in contrapposizione all’alimento globale. In tal modo se ne preserva la 
freschezza e si riducono le emissioni inquinanti nell’aria. Considerando 
che attualmente non esiste una precisa normativa in merito è, a nostro 
avviso, importante da parte di un’azienda fornire un’informazione chiara 
che consenta al consumatore un acquisto più consapevole.

Una strategia di gestione dei rifiuti che si propone di riprogettarne 
la vita ciclica considerandoli non come scarti ma come risorse da 
riutilizzare, tendendo ad annullare o diminuire sensibilmente la quantità 
degli stessi da smaltire. Cerchiamo di prediligere l’utilizzo di materiali 
il più sostenibili possibile per la realizzazione dei nostri packaging con 
l’obiettivo di ridurre/eliminare il ricorso alle materie plastiche, materiale 
che rappresenta a tutt’oggi una delle principali cause dell’inquinamento 
ambientale.

Un contributo alla riduzione delle emissioni inquinanti nell’atmosfera è 
possibile adottando una serie di misure ecosostenibili. Da qui la scelta di 
utilizzare autoveicoli aziendali alimentati a gas (gpl e metano), o hybrid 
electric, e di avviare partnership per logistica integrata e consegne il più 
possibile a ridotto impatto ambientale. Nel centro cittadino di Bologna 
utilizziamo un servizio di consegna a mezzo bike delivery, in quanto la bici 
resta ancora il mezzo più rapido ed ecologico per muoversi facilmente nel 
centro urbano vantando un impatto ambientale pari a zero.
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3.1 Art. 1 - Prodotto e qualità
FEED-0 è una linea di alimenti per cani distribuita da La Fonderia Srl di Bologna. Un marchio nuovo 
che nasce dal progetto di un gruppo di operatori con competenze nei settori della nutrizione 
animale e della comunicazione, con una comune visione del lavoro che mette al centro di ogni 
cosa la connessione tra conoscenza, sostenibilità e impresa a misura di territorio. 

Un progetto concepito e realizzato attraverso la creazione di un brand di alimenti per cani che, 
nella ricerca del Km zero per la maggior parte dei suoi ingredienti, ponesse alla sua base un 
legame tra l’azienda ed il tessuto sociale circostante. Un’occasione per offrire l’opportunità di 
alimentare il proprio cane rendendo il rispetto dell’ambiente e la diffusione di un’informazione 
corretta parte integrante del patrimonio di valori del sistema. 

Gli alimenti FEED-0 vengono prodotti con ingredienti provenienti da una filiera corta. Da qui 
l’esigenza di procurarsi tutto quanto serve per arrivare al prodotto finito nell’area circostante, vale a 
dire nei luoghi più vicini possibili allo stabilimento di produzione, questo in un’ottica di riduzione al 
minimo dell’impatto ambientale. 

L’impegno dell’azienda nell’affrontare queste tematiche contribuisce a delinearne il profilo 
identitario. Non più la sola nutrizione al centro dell’attenzione, ma una diversa consapevolezza 
verso tutte le responsabilità a cui dobbiamo fare fronte. In ogni cosa, in ogni idea, in ogni pensiero 
deve esserci attenzione alla sostenibilità dell’ambiente, guardando oltre l’impegno del semplice 
nutrire i nostri amici a quattro zampe. Un diverso modo di vedere ogni cosa, dalla selezione 
accurata delle materie prime alla scelta delle tecnologie di trasformazione volte a preservare le 
caratteristiche organolettiche degli ingredienti. Tutto quanto sottoposto a costanti controlli lungo 
tutta la filiera produttiva, tracciando ogni lotto per assicurarne qualità, igiene e sicurezza.
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3.2 Art. 2 - 
Denominazione 
e logo

L’obiettivo era quello di creare 
un brand che comunicasse la 
nostra attenzione all’ambiente 
ed al benessere del cane. FEED-
0 Greenway Petfood è un marchio 
registrato (TM n° 2016000111081 del 
10/01/2018) e depositato in data 
04/11/2016 alla C.C.I.A.A. di Bologna.

Naming
Cercavamo un nome che condensasse in un’unica 
parola la nostra filosofia lavorativa, ovvero la volontà 
di fornire una nutrizione di qualità mantenendo una 
forte attenzione alle tematiche ambientali.

Il nome “FEED-0” nasce giocando sull’assonanza 
creata dall’accostamento di due termini pronunciati 
in lingua inglese, ovvero il verbo “feed” e il numero 
zero. Il primo nella sua accezione anglosassone 
significa appunto nutrire ma in un senso più ampio 
rispetto al termine italiano mentre lo zero è invece un 
richiamo al Concept Zero®, nostra filosofia cardine 
che ci consente di mantenere un basso impatto 
ambientale. Questo numero nelle culture anglofone 
è a volte pronunciato come la lettera “o”, venendo a 
creare con una rapida lettura il suono della parola 
Fido, per antonomasia il nome italiano più classico 
per indicare il nostro amico a quattro zampe. Il 
payoff “GREENWAY PETFOOD” che accompagna il 
marchio ribadisce la fonetica inglese, rimarcando 
la nostra attenzione ambientale e specificando 
ulteriormente il settore di appartenenza del brand.
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3.3 Art. 3 - Area di 
produzione e 
materie prime

Abbiamo scelto di procurarci tutto quanto serve 
per arrivare al prodotto finito (dalle materie prime 
al packaging e quanto necessario per imballo e 
spedizione) in un’area circoscritta, con il preciso 
intento di ridurre al minimo l’impatto ambientale, 
adottando la logica del Km zero e favorendo in tal 
modo anche una locale economia sociale volta 
a riqualificare il rapporto con il territorio. I punti 
che meglio evidenziano i vantaggi dell’utilizzo di 
materie prime provenienti da una filiera corta sono 
tre:

Riduzione delle sostanze 
inquinanti derivate dai 
ridotti spostamenti
cosa che comporta anche un minor ricorso 
all’uso di imballaggi e sistemi di conservazione 
come refrigerazione e confezionamento.

Migliore qualità
in quanto i prodotti locali sono sempre più freschi 
e di provenienza pressoché regionale, oltre 
che una garanzia sull’assenza di materie prime 
estranee al territorio.

Abbattimento dei costi
dato dalla mancanza di intermediazioni 
commerciali e dalla riduzione delle tratte di 
trasporto.
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3.3 Art. 3 - Area di produzione e materie prime

Volendone applicare il concetto nell’industria 
agroalimentare, per prodotto a “km zero” si può 
ragionevolmente considerare un alimento realizzato con 
ingredienti provenienti da luoghi il più vicino possibile 
allo stabilimento di produzione e privo di materie prime 
estranee al territorio e originarie di altre parti del mondo. 
Per quanto riguarda la definizione di “km zero” non esiste 
al momento una vera e propria normativa che ne certifichi 
un protocollo. 

Secondo quanto mutuato dalla Coldiretti (fino a poco 
tempo fa) il limite massimo che segnava la definizione di 
un prodotto a Km zero era di 150 chilometri di distanza 
dal luogo di produzione o, in termini temporali, 2 ore 
di viaggio su strada. In data 17/09/2018 è stata però 
approvata dall’Assemblea della Camera una proposta di 
legge recante “norme per la valorizzazione dei prodotti 
agroalimentari a filiera corta e a chilometro zero” dove 
è fatta richiesta che la suddetta distanza per la materia 
prima agricola non sia superiore a 70 chilometri.

Non è stata certo casuale o dettata da 
influenze alimentari. Per la produzione delle 
nostre crocchette abbiamo scelto materie 
prime come pollo, anatra, suino, trota e pesce 
azzurro per quanto riguarda le proteine animali, 
mentre riso, frumento, mais, piselli, patate, polpa 
di barbabietola e cicoria per la parte di cereali 
e ortaggi. Tutte materie prime provenienti da 
luoghi il più vicino possibile al sito di produzione 
ed in linea con le abitudini alimentari del 
territorio. 

La selezione degli ingredienti è data dalla 
volontà di produrre alimenti di qualità 
(prestando la massima attenzione ad ogni 
fase del processo produttivo, fin dalla 
formulazione) e dalla scelta attenta delle filiere 
di approvvigionamento. Fondamentalmente 
la promozione di una filiera corta con l’intento 
ultimo di promuovere materie prime locali.

In un raggio di 20 km dalla nostra sede si 
trovano stabilimento di produzione delle 
crocchette, il nostro deposito centrale e 
i due centri di approvvigionamento delle 
materie prime cerealicole (per lo più 
locali). Arrivando invece ad una distanza 
limite di nemmeno 150 km troviamo le 
polpe essiccate degli ortaggi e buona 
parte dei grassi e delle fonti proteiche 
animali.

In un’ottica di riduzione della distanza 
delle materie prime permane il costante 
obiettivo di ricercare ingredienti di 
qualità provenienti da luoghi più vicini 
possibile alla nostra azienda.
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3.4 Art. 4 - Confezionamento
I nostri packaging sono realizzati per la quasi totalità in carta e cartone, con l’intento di limitare il più possibile l’utilizzo di 
plastica (obiettivo ultimo eliminarla totalmente). Gli imballi sono di diverse dimensioni e tipologie, progettati ad hoc in base 
alle necessità di acquisto e spedizione più frequenti.

Sacco
Anche il sacco contenente le crocchette è 
stato progettato secondo la filosofia del nostro 
brand ed è il frutto dell’accoppiata di due 
differenti materiali. Lo strato interno in carta 
antigrasso presenta una leggera lamina in OPP 
(film in polipropilene) per aumentare la tenacia 
ed evitare che il contenuto possa ungere la 
confezione nel lungo periodo. La parte esterna è 
composta invece da una carta kraft antigrasso, 
materiale molto resistente che dona un’estetica 
grezza e di qualità al sacco stampato. 

Questa innovativa accoppiata di materiali si è 
rivelata ottima anche dal punto di vista della 
conservazione delle proprietà organolettiche 
degli alimenti al suo interno. Materiale che 
mantiene e preserva inalterati aroma e 
freschezza dei prodotti in maniera eccellente, 
permettendone comunque il riciclo all’interno 
della filiera della carta.

Scatolette
Le lattine dei nostri patè sono realizzate in 
latta, lamiera a banda stagnata sul lato 
interno per renderle idonee al contatto 
con gli alimenti. Questo trattamento 
impedisce l’ossidazione della lattina e 
garantisce una lunga protezione del 
prodotto nel tempo. Le lattine sono il 
packaging più riciclato al mondo con un 
tasso di riciclo, qui in Italia, di oltre il 70%.
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3.4 Art. 4 - Confezionamento

Imballi
Tutti gli imballi per la spedizione sono realizzati 
in cartone avana riciclato con una copertina 
in fibra vergine in superficie, stampati con soli 
colori a base acqua e progettati per poter 
avere nuova vita dopo il loro viaggio. L’estrema 
resistenza del materiale con cui sono composti, 
oltre a permetterne un trasporto più pratico e 
sicuro, ne consente un futuro riutilizzo in casa 
anche come contenitori per fare ordine. 

Garantiamo in tal modo la migliore protezione 
possibile alla merce grazie a scatole progettate 
appositamente per misure, composizione ed in 
base o ciò che dovranno poi contenere. Questo 
consente l’utilizzo mirato del materiale da 
imballo necessario e permette di evitarne ogni 
spreco. La progettazione di questi packaging 
è avvenuta assieme ai tecnici dello scatolificio 
Schiassi, azienda bolognese che realizza 
soluzioni di cartotecnica su misura dal 1952, con 
cui ci siamo confrontati per trovare materiali e 
forme più adatti per le nostre esigenze.

Nastro e Graffette
Anche la chiusura degli imballi per la 
spedizione è perfettamente in linea con 
la nostra filosofia. Abbiamo prestato 
attenzione ad ogni dettaglio per eliminare 
totalmente la presenza di materie 
plastiche dalle nostre scatole. Utilizziamo 
infatti punti metallici per garantire una 
maggiore robustezza all’imballo, che 
vengono coperti poi con nastro adesivo in 
carta che ne assicura la chiusura di ogni 
possibile fessura.
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La sede
Il nostro head quarter si trova a Bologna, 

più precisamente nel rione Cirenaica 
in prossimità della zona universitaria, 
presso l’ex fonderia. Uno stabile 
che fa parte di una serie di edifici 
industriali di Bologna sopravvissuti ai 
cambiamenti sociali ed economici e 
al processo di rigenerazione urbana. 

In linea con la nostra attenzione alla 
sostenibilità ed alla valorizzazione del 
territorio. L’ex fonderia ristrutturata ospita 
la sede ufficiale del nostro progetto, 
un’ampia superficie open-space che 
accoglie uffici, magazzino ed uno store 
dove acquistare materialmente i nostri 
prodotti.

3.5 Art. 5 - Vendita diretta
Crediamo molto nel rapporto con il territorio che ci ha visto crescere, e pensiamo sia fondamentale investire costantemente 
in esso. Abbiamo per questo motivo aperto un secondo punto vendita FEED-0 nella città di Bologna e stiamo ragionando 
sull’apertura di altri in un futuro prossimo anche perché si tratta in fondo di vendita a km zero, dal produttore al consumatore, 
per cui perfettamente in linea con il nostro pensiero.

Saragozza
Il secondo negozio FEED-0 si trova 
dall’altro lato della città, su via Saragozza. 
Storico corso caratterizzato dall’antico 
portico, il più lungo al mondo con i suoi 
3.796 metri su 666 arcate, che 
già dall’inizio del ‘700 collegava 
il centro cittadino al Santuario di 
San Luca, ancor oggi percorso 
da tanti bolognesi e turisti 
provenienti da altre regioni. 
Questa via è anche parte del 
percorso della Via degli Dei, antica 
tratta commerciale in epoca romana e 
oggi cammino per il turismo culturale-
naturalistico, che collega Piazza Maggiore 
di Bologna con Piazza della Signoria a 
Firenze. Diciamo una bella vetrina che 
incornicia il nostro brand e contribuisce ad 
aumentarne visibilità e notorietà all’interno 
e fuori della nostra città.
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3.6 Art. 6 - Trasporti

Trasporto su bologna città
Per la zona centro e prima cintura di Bologna 
abbiamo iniziato una collaborazione con un 
corriere ecologico e performante come UBM 
Bologna (Urban Bike Messenger), la prima 
azienda di corrieri in bici della città, dalla cui 
sede operativa, appena fuori dal centro storico, 
parte un efficiente servizio di consegne espresse 
personalizzato che viene garantito nelle 12 
ore successive e che può vantare un impatto 
ambientale pari a zero.

Trasporti e-commerce
Abbiamo affidato la distribuzione delle vendite 
e-commerce (tutte spedite con imballo in cartone 
riciclato) al corriere SDA, società del Gruppo 
Poste Italiane, le quali dal 1862 sono la storia della 
corrispondenza e della piccola distribuzione nel 
nostro paese. L’azienda sta mettendo in atto 
una politica di sostenibilità ambientale ispirata 
ai principi di recupero, riciclo e innovazione 
puntando all’utilizzo di automezzi a basso impatto 
ambientale, cercando di sostituire la propria flotta 
di ciclomotori e autoveicoli con mezzi alimentati a 
metano o elettrici nelle aree metropolitane.

Trasporti utilizzatori 
professionisti
Le spedizioni dedicate agli allevatori (preparate 
su pallet ricondizionati in legno) vengono invece 
effettuate dal corriere Due Torri, storica azienda 
bolognese affiliata e co-founder del circuito 
One Express, network leader con oltre 120 filiali 
sul territorio e 4 hub nazionali a Bologna, Milano, 
Napoli e Roma che si occupa esclusivamente 
della spedizione espressa di merci su pallet. 
Entrambi gli operatori ci garantiscono (ognuno nel 
proprio canale d’eccellenza) un efficiente servizio 
di distribuzione tracciata che offre la possibilità 
di verificare in qualsiasi momento lo stato della 
spedizione.
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3.7 Art. 7 - Veicoli commerciali di recupero

Veicoli a motore
Furgone FIAT 238 immatricolato nel 1980, mezzo 
alimentato a GPL salvato dalla demolizione 
e perfettamente restaurato di carrozzeria e 
meccanica, con sostituzione integrale del motore, 
ricambio originale ancora imballato. Prodotto 
dal 1967 al 1983 con diversi allestimenti, furgone, 
autocarro, cabinato e trasporto passeggeri, è 
stato uno dei simboli del boom economico italiano. 
Utilizzato in quegli anni dalle più grandi aziende 
italiane era un furgone pieno di innovazioni ed 
il primo veicolo della casa torinese ad essere 
disponibile nella variante alimentata a GPL di serie 
già in quegli anni.

Veicoli a pedali
Furgoncino Doniselli mod. “Standard” degli anni ‘30, una robusta bici da carico a tre ruote con una portata di carico 
utile pari a 150 kg. La Doniselli nasce nel 1919, con la produzione di biciclette da lavoro, tricicli e furgoncini curati 
minuziosamente nei dettagli. I suoi furgoncini, nome dei mezzi a tre ruote a pedali per il trasporto merci, sono stati 
strumenti per la rinascita economica del paese fino al secondo dopoguerra. Il nostro restauro ha riportato all’originale 
splendore uno di questi pratici e capienti veicoli degli anni ‘30, un capolavoro di tecnologia di quell’epoca e progenitore 
delle attuali cargo bike. 

Bicicletta da panettiere Umberto Dei degli anni ‘50 (anch’essa rimessa a nuovo), classica bici da fornaio munita di 
portapacchi e cesti, un tempo necessari per consegnare a domicilio il pane appena sfornato. La Umberto Dei fu 
la prima azienda milanese a produrre biciclette, la loro qualità e perfezione erano tali che fecero si che la fama del 
nascente marchio Dei si diffondesse tra ciclisti e corridori di tutto il mondo. 

Una “flotta aziendale” totalmente recuperata che utilizziamo soprattutto in città e dintorni. Mezzi iconici perfettamente 
restaurati e funzionanti, in linea con la nostra filosofia di attenzione all’eco sostenibilità, al riciclo e al riutilizzo.

Per far conoscere il nostro marchio mentre siamo in movimento, rimanendo sempre fedeli alla nostra identità, abbiamo scelto 
di restaurare mezzi che affondano le radici nella storia del nostro paese. Questo anche perchè ci rispecchiamo nell’estetica, 
nel design e nella forte identità da cui l’Italia del ‘900 era caratterizzata, qualità che la resero fonte di ispirazione in tutto 
il mondo. I veicoli commerciali dell’azienda sono tre, due a pedali ed uno a motore alimentato a gpl, tutti perfettamente 
restaurati e funzionanti. Più precisamente:
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